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Spero che leggendo le lettere di questa rubrica, anche altri genitori, bambini, infermieri e medici decidano di comunicare a tutti i lettori il loro pensiero e le loro
emozioni. La redazione di “oltre il DECIMO PIANO” sarà ben felice di offrire uno spazio in questa rubrica.

Lettera del 17/03/2001inviataci dagli amici della Scuola Elementare di Fiuggi:

Cari amici di “ALI di SCORTA”,

vi mandiamo questi disegni per abbellire di più il vostro reparto. Noi non ci
scorderemo mai di voi e faremo di tutto per aiutarvi. Vi vorremmo chiedere una
cosa: “Diteci come stanno i bambini e se qualcuno è guarito”. Vogliamo che il
nostro ponte con voi non si rompa mai. Stiamo facendo il possibile per aiutarvi
a guarire questi bambini. Noi vi salutiamo.
Tanti baci e abbracci dalla quarta A/B della Scuola Elementare di Fiuggi.
Lucarelli Lorenzo, Federica Mattei, Giorgia Pannone, Alessandra Sarti, Martina
Bonomi, De Lucia Valeria, Ferraro Marcello, Achille Terrinoni, Anghetti Rachele,
Aida Shehi, Giorgilli Serena, Nardi Rachele, Maria Jessica Pirozzi, Paris Simone,
Carlo D’Amico, Federico Mallia, Silvia Ticconi, Ciocchetti Tamara, Andrea Girolami,
Dario Piccioni, Mugnano Tommaso, Manuel Corsi, Diletta Monti, Polidori Christian,
Pierfrancesco Pastorelli, Brigida Crucitti, Chiara Coccia, Terrinoni Simone, France-
sca Scaramastro, Conti Francesca, Giorgia Trinti, Sorrentino Andrea, Martina
Salvatori, Nicola Fontana, Asconi Graziano, Giorgia De Santis, Michele Colazzo,
Infussi Severa Valentina, Giulia Felici, Iori Simone, Marta Limodio, Iacopo Maggi.

Colgo ancora una volta l’occasione offertami dagli amici di Fiuggi per ribadire
che esistono numerosi problemi legati alle malattie di questi sfortunati bambi-
ni, di cui si ha persino paura di parlare, ma che hanno bisogno di tutti per
consentire un maggior impiego di risorse che porteranno alla conoscenza
sempre più approfondita delle malattie che ancora rappresentano un dramma
ed una incognita per molti di essi.
La spontaneità e il coinvolgimento dei piccoli amici di Fiuggi, unita alla
generosità di tutti quelli che ci offrono il loro sostegno, ci aiuta e ci stimola a
lavorare per rendere concreta la speranza e la promessa di un futuro più sereno
da offrire a tutti quei bambini che stanno vivendo un periodo della loro vita
particolarmente delicato.
Vorrei sottolineare però che i progressi fatti nel campo della chirurgia e della
cura sono enormi, una percentuale sempre maggiore di bambini oggi affronta
queste malattie e ne esce rapidamente e senza alcun problema residuo, la
parentesi della malattia, si apre e si chiude in breve tempo, grazie a medici che
sono alla continua ricerca di nuove soluzioni tecniche e scientifiche. Il compito
di “ALI di SCORTA” è quello di rappresentare un valore aggiunto al lavoro dei
numerosi medici e ricercatori per fare in modo che nel più breve tempo possibile
quella percentuale aumenti, fino a raggiungere il definitivo traguardo della
guarigione totale di tutti, stimolando i medici a mettere in atto interventi sempre
più sicuri, mirati e meno devastanti e cure sempre più adeguate ed efficaci.

(Massimo Sandro)

Con sommo piacere pubblichiamo la lettera inviata da “Anna” in data 11 Giugno
2001al Sindaco di Roma Sig. Valter Veltroni durante il periodo di ricovero al
Policlinico Gemelli di Roma.
In conseguenza di questa lettera, il Sindaco Sig. Valter Veltroni, ha visitato il
reparto di Neurochirurgia Infantile del Policlinico Gemelli, dimostrando enor-
me sensibilità.

Signor Sindaco,
mi chiamo Anna, ho 12 anni ed ho frequentato la classe II° media dell’Istituto
comprensivo di Rotonda in provincia di Potenza. Da quasi un mese, però, sono
ricoverata nel reparto di Neurochirurgia Infantile del Policlinico “A. Gemelli”.
Attraverso la televisione ho avuto modo di sapere del suo ricovero in questo stesso
ospedale, così ho pensato di scriverle per augurarle una buona permanenza ed una
pronta guarigione. In virtù dell’incarico di Sindaco che le è stato da poco conferito,
le chiedo di avere un’attenzione particolare nei confronti di questo ospedale. Nel
reparto in cui mi trovo, il personale medico e paramedico si è mostrato abbastanza
disponibile ad ascoltare noi “piccoli” pazienti e a soddisfare ogni nostra esigenza.
Durante questa interminabile “avventura ho avuto il piacere di conoscere ragazzi e
ragazze volontari che ogni tanto sono venuti a farci compagnia. Esiste inoltre
un’associazione fondata da alcuni genitori di bambini qui ricoverati che hanno
messo a disposizione per i genitori che, come i miei, non sono residenti qui a Roma
una “Casa Accoglienza” dove poter alloggiare. Infine, io vorrei invitarla a farmi
visita prima di essere dimessa così potrà constatare di persona ciò che ho scritto.
E così finito il mio periodo di degenza, sarò lusingata di raccontare ai miei amici
questa esperienza.  A presto

Anna

oltre il decimo piano
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